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Si moltiplicano gli impegni 
per la grande diffusione 

straordinaria di domenica 
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Bombe in un cinema 
ieri a Tel Aviv: 

due morti e 52 feriti 
A pag. 17 

Vasta eco alla relazione di Berlinguer in preparazione del Congresso 

I comunisti dibattono i temi 
del rinnovamento dell'Italia 

Ieri si è riunito anche il CC socialista per decidere sulla data del proprio Congresso - Ampia relazione di De Martino: egli consi­
dera anacronistico l'obiettivo della ricostituzione di un centro-sinistra organico — Dure critiche nella DC alla linea del partito 

Impegno 
sui contenuti 
La stampa d'informazione 

ha dato ieri un rilievo e uno 
spazio significativo alla rela­
zione che il compagno Enrico 
Berlinguer ha tenuto dinanzi 
al Comitato centrale e alla 
Commissione centrale di con­
trollo, in preparazione del XIV 
Congresso del PCI. Occorre 
anche dire che, nel comples­
so, i resoconti hanno — salvo 
le eccezioni consuete — evi­
tato accenti faziosi e sono sta-
ti improntati ad una certa 
obiettività. Poiché questo non 
è sempre accaduto nel passa­
to, possiamo trovare anche qui 
il segno di alcuni passi avanti 
che sono stati compiuti nella 
stampa del nostro paese, gra­
zie alla lunga e non facile bat­
taglia unitaria per una mag­
giore onestà e correttezza del­
l'informazione; nonché il se­
gno del fatto che una grande 
e seria forza politica come la 
nostra impone ormai a tutti 
un'attenzione doverosa, in par­
ticolare quando affronta — in 
un'ampia prospettiva — i te­
mi generali della vicenda poli­
tica interna e internazionale. 

Un'osservazione è però ne­
cessaria. Proprio perché, nel-
Vaprire il dibattito congres­
suale, la relazione del segreta­
rio del PCI aveva quel vasto 
respiro tematico, ci sembra 
alquanto limitata e riduttiva 
l'impostazione che la maggior 
parte dei giornali ha dato ai 
propri commenti e ai propri 
titoli. In sostanza, lo sforzo 
d'interpretazione, in toni più 
o meno polemici a seconda dei 
casi (ma non è questo che ci 
interessa ora), si è rivolto al­
le questioni di schieramento, 
ai rapporti tra le forze politi­
che, ai problemi della possibi­
lità di una partecipazione co-
munista a quella che viene de­
finita « area di governo ». Si 
tratta di questioni ovviamente 
assai importanti, sulle quali sì 
è molto discusso e molto si di­
scuterà in Italia e all'estero, e 
la relazione di Berlinguer non 
ha certo eluso l'argomento. 
Tuttavia soffermarsi a esami­
nare soltanto o prevalentemen­
te questo punto porta a sfug­
gire le questioni di contenuto 
poste al centro del documenta 
sul quale si è aperto il dibat­
tito, oggi nel CC e nella COC 
e domani in tutto il partito. 

Tali questioni di contenuto 
riguardano le proposte che i 
comunisti avanzano per uscire 
dalla crisi che travaglia il Pae­
se e per avviare l'Italia sulla 
via del rinnovamento, entran­
do nel merito dei temi della 
politica estera, della politica 
economica, della difesa e del­
lo sviluppo della democrazia. 
A tulio questo, molti giornali 
accennano appena. Un caso 
grottesco è quello del quotidia­
no democristiano, che non ne 
dice neppure una parola: ep­
pure è quello stesso giornale 
che dichiara sovente che U 
PCI ha da proporre soltanU* 
una alternativa di « schiera­
mento ». 

Ma nel rapporto vi è un'ana­
lisi della situazione internazio­
nale, in tutti i suoi nuovi a-
spetti, da cui discende la li­
nea che i comunisti indicano 
per un'iniziatica autonoma e 
indipendente dell'Italia nel 
quadro della distensione. Vi è 
un concreto progetto di risa­
namento economico, politico. 
morale mirante a superare po­
sitivamente le gravi difficol­
tà nelle quali il Paese si tro­
va per ragioni obiettive e per 
le conseguenze di decenni di 
malgoverno. Vi è tutta una se­
rie di idee, offerte alla medi­
tazione e al contributo critico 
di ciascuno, per una riforma 
dello Stato e delle istituzioni 
che corregga ritardi, storture. 
inefficienze. 

Ebbene, ecco una vasta ma­
teria — se si vuole una discus­
sione seria — su cui interve­
nire. Per quanto ci riguarda 
intendiamo svolgere la prepa­
razione del nostro XIV Con­
gresso non in maniera chiusa, 
ma al contrario inserendola 
nel vivo dell'azione politica, e 
dibattendo la nostra linea con 
ogni forza democratica che lo 
desideri. Ed è anche, e so­
prattutto, su questi grandi te­
mi attuali e di prospettiva che 
impegniamo la nostra lotta de­
mocratica e chiamiamo al con­
fronto e all'unità. 

Il Comitato centrale e la 
CCC del PCI hanno proseguito 
ieri, nel corso di due inten­
se sedute, la discussione sul­
la relazione del compagno 
Enrico Berlinguer. Si è aper­
ta in tal modo la campagna 
in vista del quattordicesimo 
Congresso del Partito, che co­
mincerà i suoi lavori a Ro­
ma il 18 marzo prossimo; e 
si è aperta con un dibattito 
approfondito sui temi che ri­
guardano le esigenze di rin­
novamento del Paese. Nella 
prima giornata dei lavori — 
come risulta dai resoconti che 
pubblichiamo a parte — han­
no avuto particolare risalto 
le questioni di politica econo­
mica e di politica estera, il 
problema del Mezzogiorno, la 
questione femminile, le tema­
tiche della cultura e della 
scuola. 

I lavori del CC e della CCC. 
che proseguiranno nella gior­
nata di oggi, hanno già su­
scitato notevole interesse ne­
gli ambienti politici e sulla 
stampa. L'eco che se ne è 
avuta — e che sicuramente 
se ne avrà nei prossimi gior­
ni — è una testimonianza ul­
teriore non soltanto del peso 
che il PCI esercita nella vi­
ta politica del Paese, ma an­
che della sua capacità di in­
cidere concretamente nella si­
tuazione e di indicare obietti­
vi coerenti con le esigenze 
determinate da una grave cri­
si economica, sociale e po­
litica. - ~ -

Nel quadro dell'attività po­
litica che contraddistingue la 
fase ' successiva alla crisi di 
governo, del resto, si sta 
estendendo il dibattito sulle 
questioni di prospettiva. An­
che il PSI sta discutendo — 
nel corso di una riunione del 
Comitato centrale che si è 
aperta ieri sera con un'am­
pia relazione dell'on. De Mar­
tino — la convocazione dei 
proprio Congresso nazionale. 
Nello stesso tempo, nella De­
mocrazia cristiana il confron­
to sulla crisi di fondo che sta 
scuotendo il partito si fa ogni 
giorno più serrato: neppure 
per i democristiani, d'altra 
parte, dovrebbe essere molto 
lontana una decisione sulla 
data del loro prossimo Con­
gresso nazionale, anche se in 
questo partito la tendenza pre­
valente è sempre stata — e 
lo è anche oggi — alla per­
dita di tempo e al rinvio. 

Alcuni dei « nodi » che si 
propongono alle forze politi­
che della maggioranza rispec­
chiano la stessa dialettica del­
la crisi di governo: anzi, del­
le tre crisi di questa annata 
politica. E' stato proprio da 
una ricostruzione dei fatti che 
hanno portato alla costituzio­
ne del governo bicolore del­
l'on. Moro che De Martino ha 
preso le mosse per formulare 
alcune indicazioni circa la li­
nea del PSI, le quali dovreb­
bero servire, appunto, a gui­
dare il dibattito congressua­
le. Il Congresso socialista si 
svolgerà nel prossimo mese 
di marzo, oppure nell'autun­
no successivo: il CC non do­
vrebbe decidere una data 
precisa. 

De Martino si è richiamato 
al recente dibattito sulla fi­
ducia al governo per confer­
mare che oggi € non vi è una 
maggioranza organica di cen­
trosinistra », che allo stato 
attuale sarebbe risultata « im­
possibile », ma vi è un appog­
gio « leale e fermo » del PSI 
al governo Moro. Affrontan­
do i temi della prospettiva, il 
segretario del PSI ha affer­
mato che la situazione italia­
na e impone di riaffermare, 
come un dato positivo e ne­
cessario, l'incontro e la colla­
borazione tra il Partito socia­
lista e quello democristiano, 
come asse di una politica cui 
si associano altre forze laiche 
minori, sempre che esse sia­
no disponibili per una politi­
ca di sviluppo civile, di pro­
gresso, di crescente parteci­
pazione popolare*. De Marti­
no ha detto di comprendere 
le « impazienze » e le e in-
qutetudini » di chi, < anche al­
l'interno del PSI », lamenta la 
< mancanza di alternative » e 
dì chi sollecita i socialisti 
« ad assumere la guida di una 
alternativa alla DC, superan­
do e vincendo le posizioni dei 
comunisti ». Queste conside­
razioni, però, ha soggiunto, 
non possono indurre il PSI a 
scegliere una politica il cui 

C. f. 
(Segue in penultima) 

La seduta 
di ieri 
del CC 

e della CCC 
Sono proseguiti ieri i lavori del Comi-

lato centrale e della Commissione cen­
trale di controllo, convocati in seduta 
congiunta per discutere il rapporto del 
compagno Enrico Berlinguer sulla prepa­
razione e la convocazione del XIV Con­
gresso del PCI. 

Nella seduta di martedì pomeriggio 
erano intervenuti i compagni Treccani, 
Schettini, Pecchioli. Giuliano Pajetta. 
Terzi e Lombardo Radice. 

Nella mattinata di ieri hanno preso la 
parola i compagni Guarino, Ivonne Treb­
bi. La Torre. Lina Fibbi, Conti. Papa-
pietro. Nilde Jotti. Petruccioli. Torri. 
Galluzzi. 

Nella seduta di ieri pomeriggio sono 
intervenuti nel dibattito i compagni Gallo, 
Cosenza, Marisa Rodano. Zangheri, Na­
poleone Colajanni, Petroselli, Ferri, Oc-
chetto, Chiarante. Adriana Seroni, An-
driani. Gian Carlo Pajetta. 

I lavori del CC e della CCC ripren­
dono questa mattina alle 9. 

ALLE PAGINE 9 E 10 

Per il voto 
a 18 anni 
primo «sì» 

parlamentare 
Importante passo avanti per la legge 

sul voto a 18 anni: ieri alla Camera la 
commissione Affari costituzionali ha ap­
provato all'unanimità un testo unificato 
delle diverse proposte di iniziativa parla­
mentare (quella del PCI ha come primo 
firmatario il compagno Ingrao). Secondo 
questo testo si rende possibile una ridu­
zione di tre anni per avere diritto al­
l'elettorato attivo e passivo. Il calendario 
dei lavori parlamentari prevede la discus­
sione in aula del progetto la prossima 
settimana. I tempi tecnici perché la 
legge possa entrare in vigore sono quat­
tro mesi, quanto basterebbe cioè perché 
i diciottenni possano far uso del diritto 
di voto alle elezioni di primavera. Nei pros­
simi giorni sarà messa alla prova la volon­
tà politica dei partiti a proposito di questa 
importante innovazione che dovrebbe es­
sere completata con l'approvazione della 
legge che riduce a 18 anni il consegui­
mento della maggiore età. A PAGINA 2 

Bergamo: agghiacciante sciagura sul lavoro 

Tre operai 
folgorati in 

una fonderia 
Due lavoratori stavano pulendo una scala mobile quando quest'ultima ha urtato 
contro un cavo ad alta tensione • Sono morti sul colpo • Il terzo operaio è rimasto 
ucciso nel tentativo di soccorrerli - Nella stessa fabbrica quest'anno 30 infortuni 

BERGAMO — La scala mobile che ha causato, urtando contro un cavo dell'alta tensione, la morte di due operai. Un 
terzo è deceduto per soccorrere i due compagni 

L'inchiesta a carico di sette ex ministri per il decreto sui superburocrati 

L'affare delle «promozioni d'oro»: 
colpire rapidamente i responsabili 

La richiesta di far piena luce avanzata dal PCI e dai sindacati - Sollecitala una profonda modifica del provvedimento 
e rannullamenfo degli indebiti vantaggi • Anzianità lavorativa di 4 9 anni concessa a un dirigente 47enne 

RAGAZZINA DI 13 ANNI 
SFUGGE AL RAPIMENTO 

TORINO — Una ragazzina di 13 anni. Laura Valvassori, è 
sfuggita ieri ad un rapimento. La ragazza, figlia di un im­
presario edile di Alpignano. era dinanzi alla scuola quando 
un uomo con un passamontagna ha tentato di trascinarla in 
un'auto. La giovane si è messa a gridare ed ha opposto resi­
stenza costringendo i banditi a desistere A PAGINA 5 

La scandalosa vicenda delle 
«promozioni d'oro di super­
burocrati», che ha provocato 
l'indagine della magistratura 
su sette ex-ministri, ha avuto 
ieri ripercussioni in Parla­
mento, al palazzo di Giustizia 
e negli ambienti sindacali. La 
richiesta dell'opinione pubbli­
ca, della quale si sono fatti 
portavoce il PCI e i sindacata, 
è che l'inchiesta dei magistra­
t i e della Commissione parla­
mentare inquirente sia con­
dotta nel modo più rapido e 
faccia pienamente luce sul­
l'inquietante « affare ». Oc­
corre infatti colpire a fondo 
i responsabili di un'operazio­
ne che ha favorito e continua 
a favorire personaggi di alta 
qualifica e di altissime remu­
nerazioni, proprio mentre si 
chiedono e s'impongono sa­
crifici a i lavoratori e alle mas­
se popolari. 

In particolare, i parlamen­
tari comunisti al Senato han­
no chiesto che si proceda alla 
revisione e alla revoca dei 
provvedimenti illegittimi di 
promozione e di collocazione 
a riposo, e che l'indebito van­
taggio ottenuto in questi casi 
venga annullato attraverso 
rimborsi da parte dei funzio­
nari. La Federazione degli sta­
tali CGIL-CISL-Tjn, sollecita a 

sua volta la profonda modifi­
ca del decreto sulla dirigenza. 

L'inchiesta giudiziaria aper­
t a dalla Procura di Roma ri­
guarda come è noto gli ex mi­
nistri democristiani Remo Ga-
spari (Sanità), Oscar Luigi 
Scalfaro (Pubblica Istruzione), 
Dionigi Coppo (Lavoro), An­
tonino Gullotti (Lavori Pub­
blici); i socialdemocratici Mau­
ro Ferri (Industria) e Matteo 
Matteotti (Commercio con 
l'estero); il liberale Vittorio 
Badini Confalonieri (Turismo 
e Spettacolo). Ma si indaga 
anche sull'operato di altri cin­
que ministeri, e di altrettanti 
ministri, per accertare even­
tuali irregolarità nell'applica­
zione del decreto per le super-
liquidazioni e le superpensioni 
agli alti funzionari andati a 
riposo nel giugno 1973. 

Uno dei casi più clamorosi 
emerso dalle indagini è quello 
che riguarda la procedura 
adottata al ministero del La­
voro. H ministro de Coppo 
convocò il consiglio di ammi-

(Segue in penultima) 

I RETROSCENA DELL'INCHIE­
STA SULLE PENSIONI D'ORO 
E DEI TENTATIVI PER BLOC­
CARLA. A PAGINA 4 

I lavori del Direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Nuove proposte per l'unità sindacale 
Ribadita la necessità che il dibattito sia portato tra i lavoratori - Ampio e approfondito 
confronto - Sono intervenuti Lama, Vanni. Macario, Boni, Trentin, Camiti e Marini 

Con la replica di Storti che 
ha confermato l'esigènza di 
un rilancio concreto del pro­
cesso unitario chiamando 
tutto il sindacato 7e i lavora­
tori ad un vasto'dibattito, si 
è conclusa la /pr ima parte 
della discussione del diretti­
vo della Federazione CGIL-
CISL-UIL che' oggi affronte­
rà i problemi della situazio­
ne politica ed economica. Su­
bito dopo la replica è inizia­
t a una discussione sul modo 
in cui dare una pratica con­
clusione al1 dibattito sulle 
prospettive dell'unita. Il se­
gretario confederale della 
CGIL Marianetti ha avan­
zato la proposta di costituire 
una commissione incaricata 
di predisporre una risoluzio­

ne sulle prospettive dell'unità 
approvando la relazione di 
Storti, individuando gli im­
pegni operativi e le forze con 
cui andare all'apertura del 
dibattito fra tutti i lavora­
tori. 

La risoluzione della commis­
sione sarà portata alla discus­
sione del Direttivo nella se­
duta di stamane prima di 
iniziare i lavori sul secondo 
punto all'ordine del giorno. 
La proposta di nomina di 
commissione è stata approva­
t a praticamente con voto u-
nanime. 

La necessità di uscire dal 
dibattito del Direttivo della 
Federazione Cgil, Cisl, Uil con 
posizioni «comprensibili per 

i lavoratori e per la opinione 
pubblica, capaci di ricevere 
dalla base comune il contri­
buto che è necessario per far­
ci superare le difficoltà che 
restano» — come aveva af­
fermato nel suo intervento il 
compagno Luciano Lama, se­
gretario generale della Cgil 
— è stata una delle indicazio­
ni centrali dell'ampia discus­
sione, sviluppata per tu t ta la 
giornata di ieri. 

Si è trattato di un dibattito 
pacato nel corso del quale la 
grande maggioranza degli in­
terventi ha dato il senso della 

Alessandro Cardulli 
(Segue a pagina 4) 

Provocazione 
a Torino 

delle sedicenti 
« brigate rosse » 
Gruppi di provocatori hanno 
fatto irruzione in due uffici 
a Torino del sindacato gial­
lo SIDA, incatenando gli im­
piegati e asportando gli elen­
chi degli iscritti. Il gesto è 
stato severamente condanna­
to dalla FLM e dalla Fede­
razione del PCT. A PAG. 2 

Arduo cammino 
della verità nei 

cinque anni dopo 
piazza Fontana 

Con una imponente serie di iniziathe che comprenderanno 
manifestazioni, cortei, comizi e dibattiti Milano testimonia 
da oggi a sabato il ricordo, la solidarietà e la condanna 
dei suoi cittadini per le vittime della strage fascista di 
Diazza Fontana nel quinto anniversario di quel drammatico 
12 dicembre del 1969. Da quel tremendo eccidio lungo e 
irto di contrasti è stato il cammino per far luce sulle 
responsabilità, sulle alte connivenze, sui mandanti della 
strategia nera: esso non è ancora compiuto anche se le 
inchieste hanno portato a primi importantissimi risultati. 

A PAGINA 5 

Italo Furgeri 
(Segue in penultima) 

OGGI la morosa 

D a l n o s l r o W™**0 - BERGAMO. 11 
Ancora una spaventosa tragedia sul lavoro. Tre operai sono morti folgorati questa 

mattina, mentre lavoravano in una fonderia in provincia di Bergamo, Si chiamavano Giu­
seppe Bartolomeo Valsecchi, di 47 anni, Michele Alvaro dì 39 anni, e Giovan Battista Paggi, 
di 40 anni. Il primo lascia la moglie e tre figli: il secondo la moglie e quattro figli. 
Il triplice omicidio bianco è avvenuto alPinterno della fonderia « La Cascata », in frazione 
Sala, nel comune di Calolziocorte, al confine tra le province di Bergamo e di Como. Una 
piccola fabbrica tristemente 
nota per il ripetersi di in­
fortuni e incidenti, più o me­
no gravi, dovuti alle insoste­
nibili condizioni ambientali 
e di lavoro. Dalla stessa di­
namica della sciagura odier­
na emerge lo stato di abban­
dono e di disordine in cui 
sono costretti ad operare i 
lavoratori della fonderia e la 
inadeguatezza delle struttu­
re della fabbrica. Giuseppe 
Valsecchi e Giovanbattista 
Paggi verso le 10 stavano pu­
lendo una scala mobile me­
tallica nel cortile della fon­
deria. 

Improvvisamente la scala 
ha urtato il cavo di una li­
nea elettrica aerea ad altissi­
mo potenziale (circa 15 mila 
volts) che corre a fianco dello 
stabilimento. I due uomini 
sono stati investiti da una 
terribile scarica, si sono ac­
casciati al suolo privi di vi­
ta. Un loro compagno di la­
voro, Michele Alvaro, in uno 
slancio di generosità umana. 
è accorso immediatamente 
verso i due operai nel tenta­
tivo di portare loro aiuto. 
Purtroppo è stato anch'egli 
investito in pieno dalla scari­
ca elettrica. 

Sono giunti anche altri la­
voratori, testimoni della spa­
ventosa tragedia. I tre uo­
mini sono stati trasportati al­
l'ospedale di Lecco, dove i 
sanitari non hanno potuto 
far altro che constatare la 
morte dei tre: il più giovane, 
Michele Alvaro, era decedu­
to durante il tragitto. 

Immediata e commovente è 
s ta ta la risposta di tutt i i 
45 operai della fonderia. Han­
no subito sospeso il lavoro 
per esprimere il loro profon­
do dolore: contemporanea­
mente hanno ancora una vol­
ta denunciato le spaventose 
condizioni in cui sono costret­
ti ogni giorno a lavorare. Nel­
la «Cascata», una azienda 
che produce ghisa, c'è stato 
negli ultimi tempi un vero e 
proprio stillicidio di infortu­
ni: nel corso di quest'anno 
sui 45 dipendenti ben 30 (cioè 
i due terzi) hanno subito in­
cidenti. da quelli meno gravi 
come tagli e abrasioni a quel­
li più seri come ferite e con­
tusioni. 

Condizioni di lavoro pesan­
tissime. quindi, informate al­
le leggi del più brutale sfrut­
tamento; cosa che del resto 
si registra in tutte le azien­
de della zona. Negli ultimi 
quattro anni infatti si sono 
verificati in media 350 infor­
tuni l'anno, cioè più di un 
infortunio al giorno, alcuni 
dei quali molto gravi anche 
ad esempio quello di cui è 
rimasto recentemente vittima 
un ragazzo di soli 13 anni 
che ha perso una mano. 

D'altronde assai gravi sono 
1 dati generali sugli infortu­
ni che proprio nei giorni scor­
si sono stati forniti dall'Inail. 
Ricordiamo, ancora una vol­
ta, che altissimo è il prezzo 
che i lavoratori italiani pa­
gano per una organizzazione 
del lavoro fra le più pesanti 

T\OPO ciò che abbiamo 
MJ visto col povero Ru­
mor, uno dei presidenti del 
Consiglio più disadattati 
che abbia mai avuto que­
sto nostro formidabile Pae­
se, il quale è stato capace 
di uscire tutto sommato 
indenne persino da una 
presidenza del Consiglio 
Colombo, che passa (fortu­
natamente senza fermar­
si) per un esperto di eco­
nomia, ci pareva lecito at­
tenderci da questo nuovo 
governo qualche cosa di 
nuovo. Invece sapete che 
cosa si è fatto finora? Una 
riunione di ministri, pre­
sieduta dal vice presidente 
La Malfa, per «esaminare 
la situazione economica 
del Paese*, in vista degli 
incontri con i sindacati. 

Ora, c'è ancora qualcu­
no in Italia che non co­
nosca la « situazione eco­
nomica » in cui versiamo? 
E La Malfa ha ancora bi­
sogno di esaminarla? 
Quando il nostro vice pre­
sidente del Consiglio nac­
que era aggrondato; esami­
nava la situazione economi­
ca. Poi non fece la Prima 
comunione: esaminò la si­
tuazione economica, e gli 
regalarono un orologio. Un 
giorno si sposò: era inna­
morato, giustamente, ma 
arrivò tardi perché si era 
perso ad esaminare la si­
tuazione economica. Quan­
do ebbe il figlio Giorgio 
si rammaricò, pur nel suo 
contento, perché lo consi­
derò un incentivo all'infla­
zione. Soltanto dopo, a 
Giorgio cresciuto, si accor­
se che era stato un even­
to deflazionistico. Adesso, 

con la sua nomina a vice 
presidente del Consiglio, 
c'è un peggioramento: pri­
ma, non essendo ancora al 
governo, esaminava la si­
tuazione economica da so­
lo o, al massimo, quando 
portava giù, a prendere un 
po' d'aria il senatore Ci-
farelli (i Cifarelli sono af­
fettuosi e fanno compa­
gnia, si potrebbe addirittu­
ra dire che sono l'amico 
dell'uomo, ma c'è l'incon­
veniente che ogni tanto bi­
sogna portarli fuori), ades­
so, che è vice presidente 
del Consiglio, La Malfa 
esamina la situazione eco­
nomica con i suoi colleghi 
ministri, e stanno fi tre 
ore e poi decidono che ti 
torneranno a riunire. 

Che cosa facciano, lo ai 
capisce bene da ciò che ha 
dichiarato Donat Cattin: 
«Ci siamo scambiati un 
po' di documenti, delle ci­
fre, senza però approfon­
dirle. Non abbiamo anco­
ra deciso neppure se rin­
contro con i sindacati sarà 
analitico, su singoli pro­
blemi, o globale, abbrac­
ciando tut ta la tematica 
economica ». (La « Nazio­
ne » di ieri). Da quel « pe­
rò », da quel « neppure », 
voi capite subito che i mi­
nistri non hanno fatto 
niente. Tutto deve essere 
dipeso dal fatto che, co­
me avrete capito, c'era chi 
voleva « abbracciare tutta 
la tematica economica », 
che è poi la situazione 
economica. Ma La Malfa 
è siciliano, è geloso: la si­
tuazione economica è la 
sua morosa, la vuole ab­
bracciare soltanto lui. 

Fortebracd* 
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